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n Si è concluso martedì 5
luglio il Ramadan, il mese di
digiuno totale dall’alba al
tramonto per i fedeli musul-
mani. E ieri, mercoledì 6 lu-
glio, nel parcheggio dell’ex
Sporting per festeggiare la fi-
ne del Ramadan si sono rac-
colti in preghiera circa 3.500
fedeli provenienti non solo
dal Centro culturale islami-
co novarese, che ha sede in
via Pigafetta 32, ma anche da
altri Centri dei paesi limitro-
fi del Novarese e della vicina
Lombardia. A guidare la pre-
ghiera l’Imam Rachid che
dal prossimo mese di set-
tembre sarà presente a Nova-
ra.
«Per noi oggi (mercoledì per
chi legge, ndr) è una giornata
di festa che trascorreremo in
famiglia, con i parenti e con
gli amici - ha detto Abbane
Miloud, presidente del Cen-
tro culturale Islamico - man-
giando i dolci tipici della no-
stra tradizione e bevendo the
arabo. Questa mattina abbia-
mo avuto un momento di
preghiera molto importante
al quale hanno partecipato
molti fedeli. Un ringrazia-
mento particolare deve esse-
re fatto alle Forze dell’Ord i ne
per la loro costante presenza
e disponibilità. Tutto si è
svolto nel migliore dei modi
senza particolari problemi,
così come durante il mese
appena trascorso. E anche

quando c’è stato qualche pic-
colo disguido le Forze del-
l’Ordine sono sempre state
pronte ad intervenire con so-
lerzia e massima attenzio-
ne». Anche quest’anno, inol-
tre, durante il mese del Ra-
madan al Centro culturale
islamico di via Pigafetta
«ogni sera, dopo il tramonto,
per la rottura del digiuno,
abbiamo preparato e offerto
una cena per i più bisognosi.
Ogni sera arrivavano circa
200 persone sia musulmani
che cristiani e a ognuno è
stata offerta la cena grazie ai
fondi raccolti tra i fedeli che
frequentano il nostro Centro

culturale». A visitare il Cen-
tro culturale «anche l’ex sin-

daco Andrea Ballarè, che è
venuto per la registrazione

televisiva di una emittente
del Marocco. Il nostro Cen-

tro e quello di Torino sono
stati, infatti, scelti dal Mini-
stro della Religione islamica
per essere ripresi dall’e mit -
tente televisiva». E infine
Abbane Miloud ha concluso:
«Vorrei ringraziare anche
tutta la Comunità novarese
per aver condiviso con noi
questo importante mese;
l’Amministrazione comuna-
le uscente sempre presente e
aperta al dialogo e speriamo
di incontrare al più presto
anche il nuovo sindaco Ales-
sandro Canelli per meglio
presentargli il nostro Centro
c ulturale».

Clarissa Brusati

LA GIORNATA DI FESTA DI MERCOLEDÌ HA CONCLUSO IL MESE DEL DIGIUNO TOTALE DALL’ALBA AL TRAMONTO

E’ finito il Ramadan: 3.500 fedeli in preghiera

Da sinistra l’Imam Rachid, il presidente del Centro culturale islamico novarese Abbane Miloud con i rappresentati di altri Centri culturali ed El
Garras, vice presidente del Centro culturale islamico novarese; accanto i fedeli in preghiera al parcheggio dell’ex Sporting e, sotto, un
momento delle cene organizzate al Centro culturale islamico di via Pigafetta 32

IL CONSIGLIERE COMUNALE DI FDI CREA POLEMICA NELLA RETE PER UN COMMENTO SU UNA DELLE VITTIME DI DACCA

De Grandis e quel post di cattivo gusto
Il sindaco: «Mi ha promesso di scusarsi per avere urtato la sensibilità di tante persone»
n Nella giornata del primo
consiglio comunale scoppia
un altro caso “Faceb o ok” ch e
coinvolge un consigliere di
maggioranza, dopo quello del
commento sulla Brexit di Ge-
rardo Murante delle scorse
settimane. Nella serata di
martedì un post (rimosso
sembra durante la notte) del
consigliere Ivan De Grandis
eletto nella lista di Fratelli d’I-
talia ha movimentato il popo-
lo del social network susci-
tando indignazione. Secondo
quanto stigmatizzato da un
appello che gira sul web De
Grandis avrebbe pubblicato
un post sulla sua pagina Face-
book diretto a una delle vitti-
me italiane della strage di
Dacca, Adele Puglisi. La don-
na dopo gli  attentati di Parigi
aveva pubblicato sul suo pro-
filo la prima pagina del quoti-
diano “Lib ero”, il cui titolo era
“Bastardi Islamici”. Adele Pu-
glisi definì il titolo “vergog no-
s o” aderendo poi su Chan-
ge.org alla petizione per la ra-
diazione del direttore Belpie-
tro dall’Ordine dei Giornali-
sti. Ivan De Grandis recupe-
rando quella presa di posizio-
ne ha commentato: “Questa è
una delle vittime di Dacca.
Mesi fa dopo gli attentati di
Parigi pubblicava orgogliosa
la sua firma  alla petizione su
Change.org..... Il destino a
volte è beffardo e ha voluto
che fosse trucidata da dei ‘b a-
st ardi’ perché non sapeva i
versetti del Corano...”. Il post
ha subito suscitato polemiche
e sui social è iniziato a circola-
re un appello che invita il sin-

daco a intervenire perché il
consigliere comunale “of fen-
de la memoria di una delle vit-
time di  Dacca e l’immag ine
democratica della nostra cit-
t à”. Tanti sulla rete i commen-
ti di biasimo per il post.
Il sindaco Alessandro Canelli
intervistato sull’argome nto
dal Corriere di Novara ha
censurato l’intervento del
consigliere De Grandis: «Pen-
so che tutti coloro che hanno
ruoli istituzionali debbano
usare con la massima atten-
zione le comunicazioni tra-
mite FaceBook che è diventa-

to uno strumento potentissi-
mo. Detto questo ho già par-
lato con il consigliere De
Grandis che mi ha assicurato
non voleva assolutamente
mancare di rispetto alla vitti-
ma di  Dacca, ma solamente
puntare il dito contro il terro-
rismo islamico. Mi ha detto
anche che si sarebbe scusato
per aver urtato la sensibilità di
tante persone. Fatte queste
importante precisazioni ri-
tengo che così come lui è stato
accusato di strumentalizzare
non venga strumentalizzato
da parte di altri. Auspico inol-

tre che  vi sia sempre  più un
utilizzo corretto e costruttivo
di questo canale di comunica-
zione che è FaceBook che
troppo spesso ospita attacchi
denigratori e di cattivo gusto.
Da parte mia ribadisco il cor-
doglio personale e della città
alla memoria della vittime di
Dacca e ai cittadini italiani
che hanno perso la vita in un
vile attentato così come ho già
fatto in occasione della ceri-
monia d’inaugurazione degli
Street Games, avvenuta il
giorno dopo la strage».

Massimo DelzoppoIvan De Grandis Alessandro Canelli

La senatrice Pd Ferrara: “Il sindaco e la giunta prendano le distanze”
Il deputato Fdi Nastri : “Troppa leggerezza, ma polemica strumentale”
n Tra le reazioni delle varie
forze politiche alla vicenda
“De Grandis - Dacca ” c’è
quella dell’onorevole Gaetano
Nastri, deputato novarese di
Fratelli d’Italia: «Il post del
consigliere De Grandis è stato
forse scritto con troppa legge-
rezza e  il fatto che  l’abbia ri-
mosso significa che egli stesso
se ne accorto. Ma proprio per
la tragicità dei fatti di cui par-
liamo, ritengo ingiustificabile
la polemica strumentale che
qualcuno vuole alimentare
perchè manca di rispetto alla
vittima più ancora del post
contest ato».
La senatrice del pd Elena Fer-
rara, esponente della commis-
sione parlamentare Diritti
umani: “Ritengo semplice-

mente sconcertante la man-
canza di rispetto e di sensibili-
tà verso  la vittima  e la  sua fa-
miglia, da parte di un neoelet-
to consigliere di maggioranza.
Mi auguro che il sindaco Ales-
sandro Canelli e la nuova
giunta prendano le distanze
da questo modo di fare politi-
ca inaccettabile nelle sedi uffi-
ciali, a partire dal primo con-
siglio comunale”.
Anche Domenico Rossi, con-
sigliere regionale del Pd ha
commentato: “Non ho nasco-
sto il timore, durante la cam-
pagna elettorale, e subito do-
po il voto, che Novara potesse
tornare alla ribalta della cro-
naca nazionale per derive ra-
dicali e islamofobiche. Ecco, ci
siamo già: non a causa di ordi-

nanze "stravaganti" come in
passato, ma per le deprecabili
esternazioni di un Consigliere
eletto nelle fila di Fratelli d'Ita-
lia. Un consigliere che fin dalla
sua candidatura non ha na-
scosto idee ed atteggiamenti
come quelli raccontati nell'ar-
ticolo. Ora tutto questo non
può essere derubricato a ‘ra -
gazzat a’ Non può essere in al-
cun mondo minimizzato. Una
volta eletto ciascun consiglie-
re comunale, all'interno della
legittima dialettica politica,
ricopre un ruolo istituzionale
che va oltre le proprie idee po-
litiche e personali. Soprattutto
quando si parla di conflitto, di
sofferenza, di morte. Non si
può usare quel ruolo per but-
tare benzina sul fuoco. È da ir-

responsabili. Da questo punto
di vista quanto raccontato nel-
l'articolo è sconcertante. Que-
sta situazione pone un proble-
ma e una responsabilità al sin-
daco Alessandro Canelli. Se
lui, come io credo, non condi-
vide quanto affermato da un
suo consigliere di maggioran-
za e ripreso dai media, ha il do-
vere di stigmatizzare quanto
accaduto e di prendere le di-
stanze da quanto dichiarato
dal consigliere De Grandis. E
non può che farlo pubblica-
mente. Diversamente lascia
intendere che le condivide an-
che lui”.
Anche i Giovani Democratici
hanno preso posizione con un
comunicato: “Noi Giovani
Democratici di Novara ap-

prendiamo con sgomento che
un neo consigliere di maggio-
ranza si è affidato ad un post
su un social network per in-
fangare la memoria di una del-
le vittime del recente attentato
a Dacca, in Bangladesh. Certi
valori, come quello del rispet-
to delle vittime di tragedie si-
mili, non dovrebbero essere al
centro del dibattito politico. Il
rispetto dei defunti è un valore
e come tale deve essere onora-
to. Nella convinzione che l’af -
fermazione del neo-consiglie-
re di maggioranza non corri-
sponda in alcun modo al pen-
siero dell’intera Giunta e di
Alessandro Canelli, chiedia-
mo al Sindaco di dissociarsi da
questo gesto”.
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